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ORARIO DI LAVORO EUROPEO: LA LEGGE COMPIE UN ANNO, MA 
LA FESTA È RIMANDATA 
  
 25 novembre 2016 
  
Il primo compleanno della legge che recepisce la direttiva europea sull'orario di lavoro europeo non cade in 
un clima di festa. A distanza di un anno dalla sua entrata in vigore,  risulta applicata poco e male, da nord a 
sud, e la cronica carenza di organici viene rimpiazzata aumentando turni e straordinari o tagliando i servizi ai 
cittadini. 
  
Il nostro Paese - commenta il Segretario Nazionale Anaao Assomed, Costantino Troise - fatica ad adeguare 
l'orario di lavoro alla normativa europea, lasciando emergere in modo eclatante come i modelli di 
organizzazione del lavoro sono stati pensati ed imposti sull'idea di una deroga perpetua all'applicazione di 
regole vigenti da anni in Europa.  
Regole che certo non nascono per ridurre l'orario dei medici, ma per aumentare la sicurezza delle cure per 
pazienti ed operatori. Ed in Italia hanno portato alla luce una quantità di lavoro in eccesso, che calcoliamo in 
circa 10 milioni di ore l'anno, ore non retribuite o recuperate. 
  
Neppure l'Università applica la legge: dalle quasi cinquecento segnalazioni ricevute dagli specializzandi in un 
sondaggio Anaao Giovani, emerge che nel 47% dei casi la normativa non viene rispettata in nessuno dei 
suoi articoli, mentre se consideriamo il mancato rispetto di almeno uno di essi la percentuale sale ad un poco 
onorevole 67%. 
  
Alla vigilia di una legge di bilancio che dimentica i medici ed i dirigenti sanitari del Ssn e la gravosità e 
rischiosità del loro lavoro, ribadiamo che questa legge può essere applicata nella sua interezza solo se si 
assumono almeno seimila medici per coprire le carenze di dotazione organica e se si avvia un confronto in 
sede contrattuale per disciplinare eventuali deroghe. Altrimenti di fronte ad una diffusa e persistente 
disapplicazione rimane solo il contenzioso presso le Direzioni Territoriali del Lavoro. 
  
L'Anaao Assomed chiede al Governo italiano di farsi garante di una corretta applicazione della normativa 
europea, impedendo atteggiamenti elusivi da parte delle Regioni e favorendo l'unica soluzione affinché le 
richieste della Commissione Europea siano rispettate e la sicurezza delle cure garantita:  una nuova 
stagione di assunzioni in sanità.  
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